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LA, 8 dellUniversita e della Ricerca
" Ufficio Scolastico Regionale
| per I'Emilia-Romagna

Divexisns Comerile




                           Direzione Generale

                UFFICIO VI - Risorse finanziarie

	Prot. n. 17182 /A6
	Bologna, 7 novembre 2005   

	Il dirigente: Luciano Fanti
	



AI DIRIGENTI 

DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI  DI OGNI ORDINE E GRADO

DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

LORO SEDI

AI DIRIGENTI 

DEI CENTRI SERVIZI AMMINISTRATIVI

DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

LORO SEDI
OGGETTO: Programma annuale delle Istituzioni Scolastiche Statali di ogni ordine e grado, per l’anno 2006 – Indicazioni operative.

Al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 2, comma 7 del Decreto 1° febbraio 2001, n. 44, e nelle more della formalizzazione del provvedimento d’individuazione dei parametri per la definizione della dotazione ordinaria, di cui al comma 3 dell’articolo 2 del D.L. 28 agosto 2000, n. 240, convertito, con modificazioni, nella legge 27 ottobre 2000, n. 306, lo scrivente fornisce di seguito  alcune indicazioni  per la predisposizione del “Programma annuale 2006“. 

· PROGRAMMA ANNUALE: stesura e termini per l’approvazione.

Il terzo comma dell’art. 2 del D.I. 44/2001 prevede, com’è noto, che l’attività finanziaria delle istituzioni scolastiche si svolga sulla base di un unico documento contabile denominato “programma”, predisposto dal Dirigente scolastico e proposto dalla Giunta esecutiva con apposita relazione e corredato del parere di regolarità contabile del Collegio dei Revisori dei Conti al Consiglio di istituto o di circolo che adotta la relativa delibera entro il 15 dicembre dell’anno precedente quello di riferimento, anche nel caso di mancata acquisizione del predetto parere del Collegio dei revisori dei conti entro i cinque giorni antecedenti la data fissata per la deliberazione stessa.

Nel caso in cui il “programma annuale” non sia approvato dal Consiglio d’istituto  prima dell’inizio dell’esercizio 2006, il Dirigente scolastico provvede alla gestione provvisoria nel limite di un dodicesimo, per ciascun mese, degli stanziamenti di spesa definitivi del programma annuale relativo all’anno 2005 (comma 1 art.8 D.I n. 44/2001). 

Qualora il “programma annuale” non sia stato approvato dal Consiglio d’istituto entro 45 giorni dall’inizio dell’esercizio, il Dirigente scolastico ne dà immediata comunicazione a questo Ufficio Scolastico Regionale per la conseguente nomina del Commissario ad acta, che provvede al predetto adempimento( comma 1 art.8 D.I n. 44/2001).

Relativamente ai Collegi dei revisori dei conti (com’è noto gli attuali Collegi sono scaduti) si fa presente che i nuovi decreti di nomina per il  triennio 2005/2006 –2006/2007 - 2007/2008 saranno emessi non appena perverranno allo scrivente tutte le designazioni dei componenti in rappresentanza del MIUR, MEF ed EE.LL.

· AGGREGATO 02  FINANZIAMENTI  DALLO  STATO
· VOCE 01 -  DOTAZIONE ORDINARIA
La dotazione ordinaria provvisoria per l’anno 2006 è riferita  al “Finanziamento per il Funzionamento Amministrativo e Didattico” ed è stata determinata, nell’ambito dello stanziamento previsto nel disegno di legge relativo al bilancio 2006 allo specifico capitolo dello stato di previsione del MIUR, in base al numero delle classi funzionanti nell’anno scolastico 2005/06, tenuto conto del diverso ordine, grado e indirizzo delle istituzioni scolastiche, nonché del numero degli alunni frequentanti.

I parametri per le varie tipologie di classi e alunni sono riportati nella seguente tabella. 

	
	PARAMETRI   2006



	DESCRIZIONE
	CLASSI


	ALUNNI

	
	Euro
	Euro

	
	
	

	SCUOLA DELL'INFANZIA
	          152,00 
	                2,20 

	SCUOLA PRIMARIA
	          138,00 
	                2,20 

	ISTRUZIONE SECONDARIA 1° GRADO
	          138,00 
	                2,20 

	ISTRUZIONE LICEALE
	
	

	 LICEI CLASSICI-SCIENTIFICI..….
	          346,00 
	                2,20 

	ISTRUZIONE ARTISTICA
	
	

	  LICEI ARTISTICI E ISTITUTI D'ARTE
	         1.052,00 
	                2,20 

	ISTRUZIONE TECNICA  
	
	

	  ISTITUTI a indirizzo:
	
	

	  ATTIVITA' SOCIALI
	          499,00 
	                2,20 

	  COMMERCIALE
	          549,00 
	                2,20

	  GEOMETRA 
	          549,00 
	2,20

	  TURISMO
	          798,00 
	                2,20

	  AGRARIO
	          997,00 
	                2,20

	  INDUSTRIALE
	          997,00 
	                2,20

	  AERONAUTICO
	          997,00 
	                2,20

	ISTRUZIONE PROFESSIONALE 
	
	

	  ISTITUTI a indirizzo:
	
	

	  SERVIZI SOCIALI
	          460,00 
	                2,20

	  COMMERCIALE 
	          506,00 
	                2,20

	  COMMERCIALE E TURISTICO 
	          552,00 
	                2,20

	  INDUSTRIA E ARTIGIANATO
	          919,00 
	2,20

	  AGRICOLTURA E AMBIENTE
	          919,00 
	                2,20

	  ALBERGHIERO
	          919,00 
	                2,20


L’importo totale spettante ad ogni istituzione scolastica sarà precisato dal C.S.A. del territorio di riferimento al quale questo Ufficio ha già comunicato l’importo provinciale.

Si precisa che per gli istituti comprensivi e gli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, presso i quali funzionano ordini ed indirizzi diversi, il contributo spettante sarà determinato utilizzando i singoli parametri indicati nella tabella di cui sopra.

Lo scrivente è consapevole della insufficienza delle risorse derivante dalle progressive decurtazioni di fondi che hanno interessato i bilanci delle Scuole negli ultimi anni.

A tale riguardo si fa presente che è stata inoltrata al MIUR una richiesta di integrazione di fondi necessaria soprattutto per far fronte all’aumento del numero di classi e alunni. 

· VOCE 04  -  ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI
A.
Supplenze brevi e saltuarie.
Il comma 129, art. 1 Legge 30 dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)” recita testualmente: L a spesa per supplenze brevi del personale docente, amministrativo, tecnico ed ausiliario, al lordo degli oneri sociali a carico dell’amministrazione e dell’imposta regionale sulle attività produttive, non può superare l’importo di 766 milioni di euro per l’anno 2005 e di 565 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca adotta ogni idonea misura per assicurare il rispetto dei predetti limiti”.

Per quanto sopra e tenuto conto che  ad oggi questo Ufficio non conosce lo stanziamento previsto al pertinente capitolo del bilancio dello Stato per l’esercizio finanziario 2006 si comunica che la programmazione delle spese 2006 per “Supplenze brevi e saltuarie” dovrà essere effettuata dalle Istituzioni scolastiche del territorio nel limite del  70% del budget assegnato nell’anno 2005.

Si ricorda che la programmazione dovrà riguardare le spese relative a “emolumenti netti, ritenute erariali, oneri dipendente (fondo credito),  irap, inps e inpdap-tfr” in quanto gli oneri a carico del DIPENDENTE e dello STATO (inpdap) continuano ad essere versati da questa Direzione Generale. 
Le Istituzioni scolastiche, tenuto conto di eventuali economie vincolate risultanti in avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2005, iscriveranno all’Aggregato 2 voce 4 delle entrate - per singole voci netti, irpef, f.c., irap, inps e inpdap-tfr – le somme determinate dalle differenze tra le spese previste per l’anno 2006 e le economie derivanti dall’avanzo presunto.

Sarà cura di questo Ufficio determinare e comunicare all’inizio dell’esercizio 2006 la dotazione in questione non appena si conoscerà lo stanziamento di bilancio 2006. 

B.
Fondo dell’istituzione scolastica. Art. 82  CCNL scuola 24/7/2003
Le risorse da destinare alla composizione del FIS  saranno quantificate sulla base delle indicazioni e dei parametri riportati negli allegati A e B della nota Ministeriale prot. n. 1609 del 2.12.2003 senza considerare gli incrementi previsti dal comma 1 dell’art. 5 dell’ipotesi di accordo relativo al CCNL Scuola per il secondo biennio economico 2004-2005.

Quanto sopra perché le risorse occorrenti per la copertura degli incrementi previsti a  decorrere dal 31/12/2005 ed a valere sull’anno 2006, di cui al predetto comma 1 dell’art. 5, potranno alimentare il fondo solo successivamente all’approvazione delle legge finanziaria per l’anno 2006 ( comma 2 art. 5 CCNL/2005). 

C. Indennità di Direzione spettante al personale docente incaricato di presidenza. Art. 21 CCNL scuola 26/05/1999

La quota variabile dell’Indennità di Direzione spettante al personale docente incaricato di presidenza sarà determinata con le modalità stabilite dall’art. 33 del C.C.N.I. 31/08/1999. 

D. Indennità di amministrazione spettante ai DSGA. Art. 86 lettera i)  CCNL scuola 24/7/2003

La quota variabile dell’indennità di amministrazione spettante ai DSGA sarà quantificata con le modalità stabilite nel CCNI 31/08/1999 e nelle misure definite con la Tabella 9 CCNL/2003.  

Le risorse di cui ai precedenti punti B., C. e D. saranno comunicate alle singole Scuole a cura dei C.S.A. del territorio. 

E. Attività complementari di educazione fisica. Art. 85 CCNL scuola 24/7/2003

Le risorse da destinare al pagamento delle ore eccedenti le 18 settimanali effettuabili, fino ad un massimo di 6 settimanali, dal personale insegnante di educazione fisica per l’avviamento alla pratica sportiva, dovranno essere quantificate a cura delle Istituzioni Scolastiche nel limite di spesa indicato dal comma 2 , art. 85 CCNL /2003 (spesa non superiore a quella dell’anno precedente).

Questo Ufficio, come per gli anni decorsi, vigilerà sulla spesa effettiva dell’anno 2006 con appositi monitoraggi al fine di garantire a tutte le Scuole del territorio adeguata copertura degli impegni assunti. 

F. Compensi e Indennità a finanziamento specifico.

Gli altri compensi e indennità a finanziamento specifico (es. compensi per ore eccedenti in sostituzione dei colleghi assenti, indennità  funzioni superiori e reggenza, indennità di amministrazione spettante ai sostituti dei DSGA, compensi per indennità di lavoro notturno e/o festivo, ecc.), saranno oggetto di monitoraggio da parte dello scrivente e i relativi finanziamenti verranno iscritti nel Programma Annuale 2006 con le procedure previste dall’art. 6 D.I. 44/2001, al momento del ricevimento dell’apposita assegnazione. 

Si comunica inoltre che per tutti i compensi accessori rientranti nel “Miglioramento Offerta Formativa” e per le “ Indennità di Funzioni Superiori” questa Direzione effettua i versamenti degli oneri a carico del dipendente (inpdap e fondo credito) e a carico dello Stato (inpdap).

Eventuali chiarimenti potranno essere chiesti al C.S.A. del proprio territorio .

      







 IL DIRETTORE GENERALE
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